
Lancdi 19 Giugno 1899. 

, ..EtM tntU i gliiul .ttuint ,lg Oimtnleht. 
'-•' '-natai'̂ 'iiiiaiimS îiói tuttm 
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SI vando ail'Rdiwla, «Ha cwMtria Binliimo, 
é ĵ ttHO 1 pilnoipali iabacsal. 

Un nujnaro vrelnlo oenltaimi IO. 

Mèriti e vizi di origine. 
« VI ha una parto della stotia — ha 

Bopitto Napoleonù — oha non iVpossi-
bìlu di"imparare sai libri, oil (' la sto­
ria dello epoeho vicino'a noi. N'osanno 
storico giunge fino ai nostri tempi ; por 
un giovane di 25 anni vi è nn periodo 
anteriore alla nascita e sul quale non 
vi (1 storia,.La nostra gioventù si istrui­
sco più ràoiltnente intorno agli avve­
nimenti dei-sieooli scorsi 'che intorno 
aftU^ovon'.ì posteriori alla sua iutscita».. 

Iia maiìsibia enunciata ' dal grande 
guerriero è profondamonto voi-a. 

Nessun poi'iodo,,storica ù.;!!!»! poco 
nòto.ataoi dolila goìioraiiiohò ìi.ità uopo 
il 1870 qliantò il periodo in cui .si pre­
parò p si compi la uniflcaitione nazio­
nale. Il nostro Paese, aspetta ancora 
il suo Taln6i^- .o i . r iccant ì \R.Origini 
dell' Italia tiontemporanea. Non è male 
perù.che si.vada intanto accumulando 
iljPiata^ial^ ohe do.vrii. servire alla OO' 
»tifa>;i(>flo*Tlel''sfiperb'o • BdiMd' ddtlci "nò­
stra storia' contemporanea.' 

Uno di questi paziènti indaijatori à 
Achille Plèbaho il quale, in uno dei 
volumi della Biblioteca storica,-cho gli 
editori- Ròux Frassati e C. hanno con 
costanza ed ardimento eonàaor.ila allo 
studio del risorgimento nasioiìale, ha 
o.'iposto. la'storia della finanzia italiaoit 
n iViSé l al 187(!. , . 

b'divenuto ormai di. moda, in certo 
sfere ( le j^ , opinione pubblica, d i r i m -
prover'ftro..;,àila' geaerasione che (eoe 
l'Italia una deplorevole trasóuranza in 
tutto ciò ' ohe riflette 'l'assetto ocpno-
thicù e'finanziario della nuova nazione. 
Ed alcuni vanijio più in li»-, ed accusano 
gh «oraini, di Stato del .periodo, dopo.il  
làftl ili' avare dilapidato il' grandioso 
patrimonio ecclesiastico,'di avere alle­
gramente, accumulato, con "operazioni 
finanziarie rovinose, sulle spalle-doi 
posteri,' uii debito .pubblico tarribil-
m^ntp posijiife è .di av^ra.icreato, con 
le'gg^iieszà.oòòn ignoranza un sistema, 
tributario vosgatorio o sporè<]_iiato, il 
quale uccide ogni iniziativa, imraiseri-
see'ils ,olas8Ì' ricche-e degrada a^. un 
Uireljo brutale le condizioni di vita 
(io)r^ .^l^sàj ppvei'o. . . . . . 

"Ma'bisogna pur considerare che i 
padri nostp!'*HSitìl6 3d'*Btò*''oompiere 
accanto all'opera della unificazione po­
lìtica, anche . iin'altra qpera' fórse aii-
cO'ra pi'ù gigantesca .e diflìoile: l'opoi-a 
della .uaiftcazlone economica e finan­
ziaria. 
' Nessun'altro'Stato moderno ha, in 

cosi breve tèmpo, dovuto i.crearo i tanti 
e oomplioati. congegni- ohe. sono indi­
spensabili alla vita di un popolo civile. 

I lodatori dèi regljni tramontati nel 
l'860' ricordano Io étii paradisiache in 
cui non .esisteva 11. debito p.ùbbll.óo, le 
imposte' erano leggiere e la vili facile 
e comoda. -

Como sempre, anche io questi ricordi 
havvi una parte di vero; alcune' regioni 
di.J^j^a.Yjgi'azio, ,ad un- nigi,dop8ÌB.tohift 
finanziario di economie continue, riusci­
vano a tener bassissima la pressione 
tributaria; ina.non .bisogna dimssnticare 
che in' altre regioni la "pressione't'ribn-
tària' 'èra'mólto più alta che non óra'. 
e non'' bisogna, scordare che gli.'Sta'ti 
italìanl.traevano una gran.parte.delle 
loro entrate' dalle dogane intorno le 
quali-inipadiyano ogni, commercio fra 
regione e'; regione e ponevano una ter­
ribile cappa di piombo sullo sviluppo 
delle attività nazionali. So le tasso ó-
rano, raiti,,orà perchè si spendava-pocó ; 
mancavano: le stmde, orano • ignoto le 
ferrovia e gli abitanti vegetavano in 
una supina ignoranza. 

Non 'è 'da tobravigliàre poreiA so gli 
uomini di Stato, i. quali tennai'o lo ró-
dini del Governo nei tempestosi anni 
dopo il 1860, dovettero- creare un e-
norm'B debito'por 'pagare -le speso, di 
guerra e per iniziare rimpia.nto.di tutti 
i complicati .e_ costosi congegni della 
cÌ!?lltftMn9tlB!J68tUi>iìh parisa-ìcha;»!'lèg­
geva ancora sulle oasi patriarcali doi 
sogolijisjjorsi, • . . ; • . . .. ;• •••,'••,,;'|. 
- -Méhtr(J' tutta l'Europa occidentaro" si 
trasformava e leptamante passava dal 
regime deiraa'i^9!itu5i).,.,ei della piccola 
industria al ref ime'"iléll'à'grande indu­
stria e dei' commerci -intensificati, men-
tra'il suolo'europetì'si andava coprendo 
dl 'una' densa rete ferroviaria, l'Italia 
sola e'ra rimasta ferma ed ' immobile. 
Sarebbe stala; dinanzi alla stòria ed ai 
posteri, colpa gi^va per gli uomini di 
Stato italiani sé essi n^ri avessoro ten­
tato, di da.re nuovo impulso alla vita 
economica di un paese, di cui lo vario 

pfirti erano politicamente ancora mal 
l'uso ìnsiomu, e so non avessero cor­
cato di cementare colla comunanza degli 
intoressi e della cultura la unilii poli­
tica. 

Ed in quo.itd opera i nostri padri 
hanno dovuto lottare contro ostacoli 
torrìbili; principale fra i quali un di­
savanzo cronico che ogni anno assu­
meva . propoi'zinni grandioso ed in un 
anno superava perfino i 720 milioni. 

Uomini d'aziono o uòmini di .scienza 
si provarono all'arduo cimento; e.non 
à davvero por colpa loro so os.si non 
poterono lasciare in retaggio agli ipor-
orìtioi dolio gonoraziohi nuovo un si­
stema tributario corrispondente in tutto 
agli ideali di giustizia od i>gli esempi, 
spesso citati e poco compresi, dell'In­
ghilterra contemporanea. I nostri uo­
mini di Slato erano tutti imbevuti dallo 
spirito inglese; e so la dura necessitii 
delle coso lo avesse consentito, non 
sarebbe certo mancata in loro l'abilitli 
e la volontà necessaria a dotare l'Italia 
di sistema tributario comparabile all'e­
dificio mirabile dell'Inghilterra. 

Camillo Cavour,, grande uomo di 
Stato,, non solo nella politica, ma an­
che nella economia, iniziò con fortuna 
ed,audacia una riforma doganale che 
in pochi anni trasformò le condizioni 
economiche del Pìomonte; ma fu co-
strotto a lasciare in vita un sistema 
di ìmpo.stu da lui stesso considerato, a 
ragionoj voss.itorio, antiquato od in­
giusto come pochi altri in Europa. 

Dopo di lui insigni scienziati gover­
narono le finanze d'Italia; ma tutti, lo 
Scialoja, il Minghetti, il Ferrara, ben­
ché vagheggiassero- ed anche osponos-
eero un .idealo tributario dì giustizia 
verso tutte le regioni e tutto le classi 
d'Italia, furono costretti a vivere di 
una vita'. di-.iespBdrentij-di'mez'isi-strsbr-
dinari por procurarsi subito i fondi 
hocossari allo crescenti- ed urgènti 
spose pubbliche. Ed, ironia amara della 
sorte, essi, gli economisti imbevuti doi 
Pfìnóipt'pKSfspuramontè Uboristli furono 
costretti 'ad' introdurre il'óòrso'fòi'ztjào', 
a'manipolaro ripotutamonteuna sparo-
quata imposta fondiaria, ad imporro il 
macinato, a conservare il lotto, ad 
accrescere, il prezzo del sale ed acoii-
trarre prestiti usu.-ai. 

Accanto agli scienziati sta l'uomo di 
farro. Quintino- Solla, odiato dai con­
tribuenti e dagli impiegati, tassatore 
spiotato ed insensibile dì lagni ; e che 
ebbe un grande imitatore nel Cambray 
Digny; entrambi anzi uniti furono pro­
prio i grandi, ideatori e istitutori della 
tassa del macinato che poi ci vello 
tanto a togliere. . 

Da loro mosse la fase nuova della 
fi"anza italiana che essi non poterono, 
reo ostante le più belle audacie, lasciaro 
troppo solida mentre i successori do­
vettero svilupparne le opere iniziato e 
non completato, mentre'altri bi-oogriisi 
alTacoiavano nel mondo politico ed eco­
nomico. 

Quel periodo va attentamente, sdun-
quo, studiato e meditato; osso è parte 
esseoziale della storia del periodo in 
cui la nuova Italia venne a costitrirsi, 
•; Quante difflcóltii' vi si p!Ìl6's'aii0l='Ed, 
anche, quanti errori "e''(juaiiti ftólòiir 
che si ripercuotono nella vita-odierna 
e- per lungo tempo'ci pórsoguileranno 
ancora -in modo ' funesto ! 

Firenze J8 — La battaglia i; viva­
cissima. Gli olottori sono accorsi nu 
morosi allo urne. Si prevede comples­
sivamente il trionfo-della lista monar­
chica, 

La calma A perfetta. 
MantOìia 18 — I risultati finora co­

nosciuti dello elozioni arainihistrativo 
odierne dann.o completa la i;ittp.riu por 
i candidati'(Iella ' lista democratica al 
Consiglio , provinciaio. t candidati de­
mocratici al Consiglio oomunalo sono 
in prevalente maggioranza sulle altro 
listo. 

Faenza 18 -~ ,l,a lotta 6 stata ac­
canitissima. 11 oonóoi-so degli olottori 
fu enorme. Prevalsa la lista clericale. 

UNA PROSSIMA SÒlUZtONE 
del la questione^, di S a n Man 

Telegrafano al Times da Shanghai 
che il governatore d i . Kokang ha an-
nun'^lato imminente una soluzione sod.. 
disfaccnto della questiono di San Mun. 

Manca però la confermo sulla no­
tizia. 11 corrispondente soggiunge che i 
cinesi credono che gli armamenti or­
dinati dall'imperatrice abbiano spavon-
fato l'Italia. 

slIeeleziODi 
Verona IS — Nello elezioni odiorne 

amministrative è'riuscita la lista oon-
cordata fra moderati e'cattolici. 

I votanti furono 50Ó0 La lista con­
servatrice ha riportato 500 voti .più 
della lista radicale. 

La; terza lista di dissidenti ebbe .100 
voti. , , ' . 

Rovigo 18 — La. giornata elottorale 
passò fra grande animazione, ma in. 
ordino perfetto. 

È sicura la vittoria della lista mo­
narchica, tanto nelle elezioni coraupali 
«h<S-in quello 'p'rovinéialil: •" " 
- I l concorso allo urne fu del 76 "per­
cento degli olottori inscritti. 

lìeggih Emilia Ì8 • — La lotta-è 
sttrta vivissima.' Per il Consiglio co­
munale ó rièseita ' l ' intera lista socia­
lista con una maggioranza di cinque-
conto voti. Nelle elezioni provinciali 
por i mandmnónti 'di campagna -vinsói-o 
i socialisti con una maggioranza di tre­
cento'voti. 

In città il moderato sonatore Ulde­
rico Levi presidente del consiglio pro­
vinciale è riascito por soli tre vóti 
sul suo competitore socialista. 

1 mM i\ HaiDll allB M à m 
Due mesi fra I ghlasei pslapì. 

Telugrafaiio da Cristiania, 17 giugno, 
alla 8tampa ; 

Il principe e la principessa di Na­
poli sono partiti questa mattina da 
Tromsoe, a bordo del yacht Taurus. 

Essi si recano alle isolo Spitzborgon 
per la via di Hanimerfest. . 

Hanno ,proso. oQp loi"Q.un.|iilpta pfa-
lico do! mai'o"glaèijilé,''au'ó'óspòi"tissiini 
tiratori per le cacce agli animali di 
quella regione polare p duo portatori. 
Li accompagna anche' il preparatore 
naturalista che hanno condotto seco 
dall'Italia. 

Questo viaggio dei principi durerà 
circa duo mpsi. 

'Il 'comercioieOritM 1611898 
Il commercio genevale à'importa­

zione di Massaua è quasi interamente 
commercio di transito, giacché, tranne 
quella parfe^cli'o rimane nol'a'-Colonia 
per il ccsumo, lo merci provenienti 
dall'intorno dell'Africa vengono spedite 
in India, in Europa o nelle altre parti 
del Mar Rosso o quelle -impo>'tato a 
Massaua-por via di mare vengono spe­
dite nell'interno del continente. 

Massaua non avendo una produziono 
propria, il commercio d'esportazione 
della Colonia è rappre.sentato quasi 

. unicamente dallo merci ohe escono dalla 
dogana di Massaua, dopo esservi state 

' introdotto in transito. 
Siccome l'ultorioro destinazione di 

' queste merci .sfugge al sindacato della 
'. dogana, la- statistica si limita a indi-
- care la provenienza delle varie merci 
• importate in Massaua, senza riguardo 
' alla ulteriore, destinazione. ' ^ • • 

Dal prospetto annuale che il'govor-
, natore della Colonia invia al Ministero 
degli-esteri, desumiamo i seguenti dati 

'. più importanti pel IS98 in confronto 
coli'anno • precedente : 

1807 lira' -1888' 
Merci importate 

con pagamento '! 
di daziò 9,524,442 10,409,.142 

Id; in esenzione ' " "' 
dall'Italia, As-
sab, ecc. , 2,570,013 3,8p5,'(88 

•'.'l^otale ia,094,459 13)205,610 
Oro greggio' ' 3,40'(j "-14,002 
Moneto 1,322,005 841,378 

T 

Totale generale 13,420,860 14,120,090 
Ecco il riparto per paesi di prove­

nienza : 
• 1807 lite '1808 

" Adon 2,998,045 4,283,315 
; Europa ' 1,606,308 2,070,868 
[Italia 1,711,902 1,756,098 
.iVssab ' • -' -1,571,517 1,712,661 
Porti turchi asìat. 1,781,211 1,572,(«4 

• Egitto 1,947,118 1,389,280 
'interno Africa 477,854' 480,858 

Totale 12,096,455'.;l?i'j26ó,G10 
Le pri'ncipali merci importate sono 

oafl'ò, zucchero, tabacco, bijr.a,- .spirito, 
tessuti di cotone, coperto e ''ta'ppoi'i id., 
pei;le, grano e granaglie, riso, l'arine, 
pasto,' animali bovini, cammalli, burro, 
ecc;, ecc. 

Dall'Italia poi lo principali imporla-
^ zioni consistono in vino, olio d'oliva. 

tabacco, fiammiferi, sapone, tessuti di 
lino, cotono o canapa, legname rozzo 
0 sugato, carta, pelli conciate, rìso 
mondato, farina di grano, formaggio, 
candele stoaricho e mercerie comuni. 

L'importazione in franchigia dagli al­
tri possedimenti italiani del Mar Rosso 
ò formata quasi totalmente -dalla 'ma­
dreperla greggia. . . 

Il processo wtrojUmale 
Parigi 17 — La Patrie dice che il 

generale Gilotta oomporirh al 30 corr. 
dinanzi al Tribunale Correzionale. 

Appena .chiusa l'istruttoria l'avv. Cap­
pati ditonsoro del Gilotta chioderà la 
libertà provvisoria per il generale 

Un territìle scoalro stilo m iBllerìa ' 
Undici f e r i t i e un m o p t o . 
Alessandria 17 •• — Stamane sotto 

la galleria di Alice BelcoUo, sulla fer­
rovia Aoqui-Asti vi fu uno scontro fra 
un treno omnibus ed un treno l'acol-
lativo Asti-Genova. 

L'urto fu tremendo e lo spavento 
grandissimo. 

In seguito all'urto undici fra viag­
giatori e del porsonalo del trono. rima­
sero foriti e uno morto. 

'l'ra i feriti ò gravissimo il macchi­
nista del treno di Asti.. 

La linea ò interrotta tra Asti ed 
Acqui e lo rimarrà fino a domattina. 

Sì attribuisce il disastro alla insuf­
ficienza dei freni di antico modello. 11 
magistrato ìnquirisce. 

Secondo un'altra versione si attri­
buisco il disastro alla partenza del 
trono da Asti prima di ricevere l'av­
viso che la linea era sgombra. 

LACMHINiSTMLEFBIiNCESE 
L'iiioarico a Waldecii-Rousseau. 

Parigi 17 — Lotìbet consultò sta­
mane Fallières e Desohanel e vari 
uoininì politici. 

Più tardi si annunziò ufficialmente 
che a Waldook-Rosseau vorrà affidato 
l'incarico di comporre il nuovo Gabi­
netto. 

Parigi 18 —. 'W-'aldeck-Rousseau tu 
ricevuto ieri sera da Loubot, cui chiese 
tempo di rifletterò fino ad oggi avanti 
di prendere una. determinazione defi­
nitiva. 

I giornali di stamane citano Millo-
rand fra coloro ohe entreranno nella 
probabile combinazione miuistorialo di 
Waldek-Ronsseau. 

Loubet rioavotte stamane nuovamente 
Waldock-Roussoau, ohe subordinò la 
sua accettazione a formare il gabinetto 
alla possibilità di ottenere il concorso 

. di alcuno personalità, che giudica in­
dispensabile che spera di ottenere. 

Ritornerà da Loubet stasera o do­
mani mattina. 

Parigi 18 — Assicurasi che Wal-
deck - Rousseau cerchi sopratutto di 
ottenere il concorso di. Casimir Perier 
corno ministro della guerra, per la 
formazione del Gabinetto. È impossibilo 
per ora prevedere la .risposta di Casi­
mir Perier. 

Waldack-Uousaoau si assicurò già il-
concorso di. alcuni personaggi. e ^i 
mostra soddisfatto dello risposte rice­
vuto ; egli conferirà con .Loubet domat­
tina e soltannto. domani si conosceranno, 
i.personaggi ai quali si ò rivolto. 

Acta Sanotopum 
Uà condanna di un prete omicida. 
Alessandria 18 — lorsera si ebbe 

la sentenza contro don Vozzono, reo di 
ciforato omicidio. 

I giurati risposero afforraatìvamento 
al quesito di omicidio, ma ammisero le 
circostanze attenuanti. 

L'accusato viene condannato a 17 
anni e mesi 6 di reclusione, od a 3 
anni di sorvoglianza. "È condannato al­
tresì alla provvisionalo di lire 6000 alla 
Parte civile. 

Le vie adiacenti alle Assiso sono 
completamente grorailo di curiosi. 

Fa*a italiani e a r a b i 
A Sidi .\bdallah, presso Tunisi, pao-

setto presso Bisorta, un giovinetto ita­
liano, certo Condella, altercò con un 
negro marocchino, per futili motivi. 
Altri marocchini intervennero a percos­
sero il giovinetto. Alle suo grida ac­
corso il padre .Condella, che fu ferito 
alla tosta, ma riuscì a tornare in una 
baracca od armarsi di fucilo. Allora 

accorsero altri quindici italiani asmati. 
Tra gl'italiani vi furono sei feriti. 

Degli arabi furono fei'itl dodici, di cui 
uno mortalmente. 

Da Diserta giunse una compagnia dì 
zuavi per proteggore>gli italiani in caso 
dì altri attacchi. Però nessun - arabo 
venne .arrestato ancora. 

LE CONSEGUENZE^ D'UN SOQNO 
Leggiamo rial Cdffaro di Reiiova: 
< Nella notte di ieri, a San Gottardo, 

è avvenuto un curioso fatto, òlio, ta> 
lofonato nel mattino allo autorità - ge­
novesi, lo mise in moto cóme' se si, 
trattasse di una cosa saria (ìavvcro. Sì 
parlava di un'aggressione a domicilio 
avvenuta poco dopo le 24 in,casa- dei 
coniugi "Ferro, osti, a Siin GqttMilo.' 

11 mtto, . ridotto. alle suo vere pro­
porzioni, era però assai meno grave 
che non sombrasse secando le primo 
dicerie. Corto Enrico.Ferro, Oste, inénire 
dormiva noi Iettò tc^rilugi^le era stato 
d'improvviso svogliatp dalla sua giovano 
sposa, Gìusepiiina' Sénàré^a, dioianno-
vonne, la quale gridava come un'ossessa 
di essere stata afferrata alla-jgola 'da 
un uomo nascosto nelle fèhebro"; - -

Il buon, manto, tra assonnato e"'Im­
paurito, saltò giù dal. letto, e,, nudo 
com'era, si mise a menar pugni'all'im-
pazzata, rompendo stoviglia s rove­
sciando mobili, mentre lo ' grida "della 
sposa mettevano a rumora jl vipìnatOi 

La conclusione del fatto è molto 
semplice.. In cas^ non c'ora nessuno ; 
la:.spo8à, che non.~hà\néssun:S^gap>|ttÌL 
gola, èvlde^itemen'te ' ftveVa-'''saìtnibiàto 
un sogno por la realtà, o-il marito, che 
l'aveva preso sul serio, e .peu dieoijni-
nutì non avqva cessato . di tirar pugni 
a destra e a sinistrai si! produsse da 
so diverso escoriazioni non ^ravi alle 
braccia ed alle mani». 

HOTSZIE gTflLiAWE 

La Giunta per la verifica dei potéri; 
Roma 18 — La Giunta, della ele­

zioni deliberò di non dimettersi. 

N O T I Z i E _ E S T E R E 

La guerra alle Filippine. 
Wushmi/ton 17 — Sì ha da Manilla: • 

Gli americani sconfissero Aguinaldo a 
• San Fernando, infliggendogli grandi' 
perdite. 

Rinforzi alle colonie del Capo. 
Londra 77 — Tre batterie da caoi-

pagna partiranno por il Mata! (Africa 
Australe) il 15 agosto. 

L'incidente turco-$erbo. 
Cosiariiinopoli 17 — L'inóarjóato 

dogli affari di Serbia protestò iei'l e-
nergicamonto ad Yldizkiosk por l'inva­
sione degli albanesi confinanti " con ' la 
frontiera serba, dichiarando che .sa la 
Turchia non porrà un rimedio,, la. Ser­
bia sarebbe forzata ad applicare dèlie 
misure di prevenzione. Il sultano iada-
ricò il ministro turco a Belgrado d.i 
proporro l'invio di un commissario serbò 
alla frontiera, per aprirvi, una inchie­
sta con ì funzionàri turchi. Da parte 
della Turchia sì dichiara ohe due" gón-
darmi turchi furono uccisi alla .fronr 
tiora a colpì dì fucilo. 

SeqHeeti<Q di fucili,',-. ^^ 
destinati ài" oarlisti!., ',,„<, 

Madrid 17 — Presso la frontiera 
francese, e procìsa.(U,onte a poca dì-
stanza da .\r.cachon, lo autorità scoprii 
rono quattromila fucili destinati ai, 
cartisti. 

Un massacro di cristiani in Chiiia, 
Uong-K,ong 18 — Notizio da .Fii-i 

cheu recano che dieci persone, cioò. 
sotte cliinesi convertiti, un uomo, e. 
due donne inglesi.furono assassinati a, 

• liiBningon. 

Contro i gesuiti. 
Il, Siàcle prende l'iniziativa 'd'una pò,-; 

tizione al parlamento pei-, l'espulsione', 
(lei gesuiti dalla Francia. 

Auguri di felice riuscita. Sarebbe una 
fortuna per la repubblica. 

Scoppio d'un cannone a Pietroburgo. 
Le vittime. 

Telegrafano da Pietroburgo ; 
Questa mane durante alcune eserci-

. tazioni militari un cannone, scoppiò uc­
cidendo duo ufficiali e trp soldati. 

Altri cinque rimasero foriti. 
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Russificazione della Finlandia. 
11 Governo di Pietroburgo propara 

un uka^c in forza del quale la Dieta 
finlandese siarh sciatta e il Granducato 
della Filandia sar i trasformato in pro­
vincia russa. 

Caleidoscopio 
VXùmerìàe utacìca, 
IO gitsgtno 1615 Nascita di Stlvailor Roaa 

•ll'AraMili. nei dintorni di Napoli. Fn grondo 
nitiore o grande poola attiri»). 

Un jMniiero ni giorno. 
Nlonte pio inutilo della itsjxritn»; 1» ai f^-

qaiata quRado non sa no flonto il bisogno. 
X 

Cognizioni utili. 
Como >i lavano U bottiglia o lo damigiane 7 
S« Rono molto aporcho e hanno cattivi odori 

convion adopararo acqua aoidulata con acido aol-
rorleo (1 kilog. di acido in 80 litri di acqua), 
liacaldata uoderatamanto inaiamo a grossa saga, 
tuta di lagno. Dopo quaita lavatura si riacìac. 
quano 1 fwiptaati ooa acqna pura in abtwndaoxa. 

Be non sono molto spordia ai lavano con uno 
di quatti dna matodi; 

a) Prima con acqua di ranno calda, poi ̂  con 
traina tcidulala con aoido cloridrico (1 kilog. 
di acido par 30 litri di acqua) e ijuiodi con ac 
q.ja pura. 

ò) Samplioamanto con acqua aoidulata, coadiu­
vata dall'afono di spazzole o pallino rotondo di 
vetro (non mai palline di piombo, uà oatanelle). 

X 
Lk «Sng*. 
Reliui Rionoverbo, 

DTO 
Spiegazione del reboa moooverbo praoedento. 

CALDAIA (cai M la). 
X 

Per dnln. 
In Iribtuula. 
— Non avete mai lavorato un giorno in 

vostra vital 
— Va giorno no, ma tutte le notti. Mi gua­

dagno il pane col sadoro della fronte, signor 
presidente! 

— 0I{^ portando via le casse forti 1 
— Le faceto osaervaro dia questo ò un la­

voro faticoso. Vorroi vedere lei, eccollensa, eoe 
IBOO eUllogrammi aulle spallo I 

PROVINCIA 
C l w i d a i e , 18 gluj,'iio. 

Elezioni — Furto. 
Il lavoji'io per le prossime elezioni 

desta in generalo un interesso relativo, 
pLMCliè finora si è lavoralo, e si lavoi'a 
da ambo tu parti colla maggior riserva­
tezza. 

All'infuori della riunione operaia 
dell'altra sera, nulla di più di carat­
tere pubblico ò,stato fatto. 

Si dice che dei due proclamati in 
quella riunione, uno solo sia bone ac­
cetto dàlia rappresentanza della mag­
gioranza.' , • ' , 

Per questi) scarto inaspettato, anche 
il preferito che è l'avv. I^as.^ig, intende 
ritirarsi per solidarletii di partito. 

Si dice altresì che por questa unica, 
ma importante ragiono, il partito ope­
raio comporrli una lista propria di ne­
gozianti ed operai propriamente detti. 

Sono versioni, un po' precipitate, ma 
veramente vere, Quello di mettersi in 
testa di insìstere su di una'lista che per 
quanto sostenuta, non può uscire dalla 
lotta che manca, ci paro un nroposito 
sbagliato. . 

Perciò noi proporremmo un compo­
nimento col mezzo di una riunione o-
leltorale libera a tutti. Col parlare ci 
si piiò intenderò. 

Per ora adunque liste niente. 
- » • 

Vengo informato ohe la decorsa notte 
rubarono' circa lire 24 dalle cassette 
dell% elemosine della Chiesa di Azzida, 
frazione di S. Pietro al Natisene. Paro' 
òhe il ladro, introdottosi di giorno in 
Chiesa,' abbia pernottato in lin confes­
sionale, e che la mattina appresso, 
quando il santese apri la Chiesa per 
suoriaro- l'Ave Maria, l'ignoto furfante 
pigliasse il largo. Z. • 

S . P i e t r o a l Mat iv . , 18 giugno. 
Importante seduta del Patronato sco-

lastioo. 
Oggi questo Patronato scolastico tonno 

un'adunanza che riuscì abbastanza nu­
merosa, sotto la presidenza dell'esimia 
signorina Fojanesi. Si presero lo se­
guenti decisioni; 

I. di tener a proprie spose, durante 
tutto il periodo delle prossime vacanze 
estive ed autunnali, un corso straov-
dinario di lezioni per i molto nume­
rosi alunni delle scuoio elementari, 
appartenenti alia frazione d'Azzida : 
alunni pei quali lo scuole rimasero 
chiuse per buona parte dell' anno sco­
lastico in causa dell'ileo tifo ohe in 
quella grossa borgata infiori sino a 
qualche mese fa. 

II. di curare, mettendosi d'accordo 
coll'on. Municipio, il quale alla seduta 
iii'a l'appi'osontato nella persona do| 
sindaco, ohe, in omaggio all'articolo 
dello statuto del Patronato proponen-
tesi la diffusione della cultura fra tutta 
la popolazione del Comune, d'ora in­
nanzi ogni domenica abbiano a tenersi 
regolari conferenze, specialmente su ar­

gomenti di agraria, non solo nel capo­
luogo del Comune, ma anche nello 
frazioni. La prima di tali conferenze 
sarli tenuta il giorno 'i loglio p. v, La 
cura delle medesime venno deferita a 
una Commissione composta dai signori: 
Linda Fojanesi, dott. Francesco Musoni, 
dott. cav. Qominiano Cucavaz, dott. C. 
Ilrosadola, dott. Michelangelo Minio e 
prof. 0. Rossi. 

Noi non possiamo che ptaudiro di 
cuore a tali nobili 'deliberazioni che 
mostrano anco una volta come si curi 
l'istruzione o l'educazione in quel ri­
dente pae.so dì confine che è .San Pietro 
al Natìsono* 

P o n t e b b a i lo giugno. 
Cose del Comune. 

Da qualche giorno intosi cho un 
corto sìg. Julius fece pubblicare un 
articolo in risposta al mio dei giorno 
3 corr. risguardanto l'acquedotto da 
farsi a Pontobba, Ad averne la copia 
ebbi un poco di difflcoltii, quindi, leggo, 
non senza meraviglia, dotto articolo, 
Intitolato n A proposito dell'acquedotto 
di Pontobba». Ed in vero fa meravi­
glia che l'amico Julius fissatosi l'idea 
di voler contraddire il progetto della 
costruzione dell'acquedotto, vada cer­
cando di faro raffronti co! lavori ante­
cedentemente eseguiti dal Comune, di­
chiarandoli affatto svantaggiosi agli am­
ministrati ed un semplice spreco di 
denaro da parte degli amministratori 
comunali. 

iJumandasl al sìg. Julius, perchè ha 
voluto fare confronti, il ponte del Cri­
sto non era forse necessario, anzi ob­
bligatorio, a farsi, essendo il vecchio 
cadente ed in istato dì dovere proibirò 
por questo il passaggio per evitare di­
grazie? Lo armento svizzere, pel mi­
glioramento della razza bovina, furono 
l'orse imposte dall'amministrazione co­
munale agli allevatori del Comune? 
L'erario comunale ha l'orso patito qual­
che danno por dotto acquisto? L>a malga 
di Glazzat ora o no necessaria alla 
costruzione dello casere ecc.? L'acque­
dotto di Pietratagliata, dopo tanti anni 
reclamato dagli abitanti di quella fra­
ziono, era si o no ragionevole farlo 
eseguire? 

sé al sig. Julius pareGse, può fare 
a mono di rispondere alle suddette 
interrogazioni poiché non amerei fare 
perciò una polemica che potrebbe an­
dare molto a lungo, od apportare nul-
l'altro che la noia del lettori, e per 
persuaderlo a smettere, posso assicu­
rarlo che ì fautori dol progettato ac­
quedotto sono meritevoli di encomio; 
poichà già a quest'ora l'amministrazione 
comunale ebbe offerte di chi subentre­
rebbe nell'affare, assicurando al Comune 
il 9 per cento d'interesse sulla spesa 
totale necessaria per eseguire il lavoro, 
ciò nei riguardi dell'ammistrazìone Co­
munale. 

Non si potrlt noppur dubitare che un 
tale lavoro non abbia ad essere van­
taggioso a tutti gli abitanti di Pontobba, 
sia por la minor spesa cho avranno 
nella illuminazione, come per la co-
moditli che presenta l'acquedotto in 
caso di incendio e per ì bisogni do­
mestici. 

Circa poi a designare al nostro signor 
Julius il nomo dell'industria applicabile 
a Pontebha, ritengo che potrebbero 
ossero tutto, eccettuata BOÌO l'industria 
agricola! L'industriale ne farà la scelta. 

Riguardo all'erezione del nuovo ci­
mitero in localitfi prescrìtta ilìstante 
dell'abitato fu con buona ragione da 
tutto il paese protestato, meno qual­
cuno che aveva interesse di cedere il 
terreno per costruirlo; poiché so il ci­
mitero distante dell'abitato viene pre­
scritto per tutelare l'igiene, a Pontebba 
non si avrebbe raggiunto lo scopo, 
perchè restava quello di Pontafel (Au­
stria) in mezzo a quell'abitato, paoso 
che dista da Pontobba circa fiO metri; 
la spesa quindi sarebbe stala del tutto 
inutilo; ed appunto, pendente tale fatto 
fu sopraseduto di far sistemare i locali 
scolastici, dei quali non si disconosce 
il bisogno : ed ora altendesi sia prov­
veduto quaato prima in localitii rispon­
dente. 

Null'altro per questa volta 'Vi strìngo 
la mano. Carnieus. 

A p t a i 18 giugno. 
Cose di stagione, 

Siamo prossimi all'apei-tura della sta-
• glene estiva ed i proprietari degli Sta­
bilimenti lavorano a tutt'uòmo per ri­
ceverò ed appagare i desideri dèi si­
gnori forestieri cho quest'anno mi as­
sicurano savanno numerosi, spocìalmonto 
di quelli d'oltre il confine. Anzi, a pro­
posito di forestieri, vi do la notizia 
quasi per certa, che ai primi di luglio 
avremo diversi uffloiali alpini che si 
fermeranno qui por tattiche sui nostri 
monti e cho di giii prenotarono gli al-

vostro concittadino, che nulla omet­
terli per faro un buon servìzio. Ci sarli 
un medico permanente ;. ed il caffè (ttla 
Fonte s&rb ben provvisto di tutto e 
con ottima serviiiio. 

Carnico, 

O n o r i f i c e n x a a U Direttore delle 
scuole elementari dì Ampezzo signor 
Oiov. rsatt. Do Caneva, con recente 
Decreto, è stato premiato colla moda-
glia di bronzo perchè benemerito del­
l'istruzione popolare. 

Al bravo e modesto giovane inse­
gnante lo nostro più vivo congratula­
zioni per la ben meritata onorificenza, 
od un augurio sincero a progredire 
nella sua carriera. 

Edifioi d'impoptanxa a^o-
H o a * D a l ministro dell'istruzione pub­
blica, sono stati considerati edifici me­
ritevoli di essere tutelati per speciali 
riguardi artlstioi e .ntoriei i seguenti, 
clic si tro\aiio a Gividalo: 
Categoria I — ÌIoniunBnti il'inlcressa 

nazionale : 
1. Tempietto di Santa Maria in Vallo ; 
2. Duomo di Cividale; 
3. Arca del duca Ratohis. 

Categoria II — Monumenti d'interesse 
regionale : 
l . Palazzo del Museo pel contenuto. 

Categoria III — Monumenti d'tnteresse 
loaalv : 
1. Chiosa di ,S. Francesco; 
i. Chiesa dei Ss. Pietro e Biagio; 
3. Ponte sul Natisene; 
4. Torre di Asquino di Vanno, ora 

del Torre; 
5. Palazzo dei rr. Uflloi. 

S i i l o l d i a . Sabato 17 corr. certo 
Pietro Garìup d'anni 76, di S. Leonardo, 
degcnto da alcuni giorni presso l'Ospo-
dalo civile di Cividale si suicidò get­
tandosi sul lastricalo interno dell'Isti­
tuto da un ballatoio del terzo piano. 

11 poveretto dol ro.sto, pel male cho 
10 consumava, avroiibe anticipata di 
pochi giorni la sua fine. 

Ragìonamenlo a fucilate* 
Zorzettig Pietro, detto Garbot, dei Ron­
chi di Gagliano, passando, domenica 
11 corr., armato di fucile per Kornalis, 
trovò questioni con Ouìon Antonio, 
detto Toni des vocis, ohe stava co­
gliendo ciliegie nel proprio fondo. 

Per risolvere più presto la contesa, 
il /Corzettig sparò una fucilata alla di­
stanza di circa 25 metri addosso al 
Guion, ferendolo alla faccia, al tronco 
ed alle gambe con molti pallini. L'au­
tore di questa ' bravata ù tuttora lati­
tante. 

U n b r u t t o i n o o n t P O » Versole 
9 e mezzo dol IO corrente, Pietro Po-
rabò, contadino di Racchiuso, mentre 
ritornava al suo paese, venne, sulla 
strada di Campeglìo, fermato da uno 
sconosciuto che con una pistola lo mi­
nacciò dì morto se non terminava di 
dì far istanze e querele. Il Perabò, per 
mostrare l'effetto dell'iutimazione, sporse 
subito querela contro un suo compae­
sano ohe crede autore delle minaccio. 

O o n n a t e p p i b i i e . Regina Voiat, 
di Ziracco, percosse l'altra sera con 
'un bastono suo cognato Pietro Cudìzio, 
di anni 55, producendoglì lesioni alle 
mani, all'avambraccio od all'occhio sini­
stro. Il povor'uomo sporse querela. 

Effetti dell'», ossigenò. Sul 
monto Cum, iJalus Antonio, contadino 
di Tribil, percosse per futili motivi 
Drecogna Giuseppe, producendogli le­
sioni guaribili in quindici giorni. 

Fosse ciò avvenuto al piano si avrebbe 
potuto incolparne il vino, ma lassù, in 
alto, non puossi addirittura accagionarne 
che l'aria troppo ossigenata. 

F u r t o r u s t i c a n o . Ignoti, la sera 
del 7 corr., rubarono a Giovanni Bar­
tolo dì Prostendo, un paio di capestri 
da buoi, del valore dì otto lire. 

Ili TARCENTO. 
Col primo aprile è stato aperto in 

Tarcento (casa Cappellari) l'Albergo 
« Alla Staziono » nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è fornito dì birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutte le oro 
por comodo dei forestieri. 

- Il sottoscritto fiducioso nulla omet­
terli perchè siano fatti segno a .tutte 
le premure ed attenzioni. 

Pietro Tran! 
proprietario doli'Albergo Bnropa 

Udine. 

UDINE 

La fonte dello Acque Pudle con 
bagni, venne appaltata quest'anno da un 

N o m i n a . Dal bollettino militare 
apprendiamo ohe il sig. Carlo Pepe del 
Distrotto di Udine fu nominato sotto­
tenente veterinario dì complemento, e 

.. assegnato al deposito di allevamento 
' di Palmanova. 

I n o s t r i o n e r e w i l l l . Geco come 
votarono ,1 nostri onorevoli sull'emen­
damento proposto dal Governo in op­
posizione a quello proposto dalla Com­
missione sui provvedimenti politici : 

Votarono in favore: De Asarta, Mor-
pui'go e Pascolato. 

Votarono contro: Girardini.o Luz-
zatto. 

Brano assentì: Coletti, Chìaradia, 
Freschi o Vallo. 

L'on. Girardini si è iscritto per par­
lare contro la riforma del regolamento 
della Camera. 

S t u d i d a z i a r l a Ci scrivono: 
« Mentre il * Paese ^ come fa si luce 

su quelle tro o quattro piccolezze ohe 
gli abbiamo rilevato negli scorsi nu­
meri, si affatica invoco a citare le fonti 
(lalio quali va attìngendo i suoi dati. 
Fatica inutile; non è dello fonti la 
colpa ; è -di chi lo cita incomplete, per 
lasciar vedere quella sola parte di ve-
rìtii che giova alla tesi. 

Cita p. 0., il Paese, l'introito daziario 
dol 1888, che diede lorde lire 816,047, 
e quindi, secondo lui, un margino di 
lire 13 mila all 'appaltatore; ma non 
dico che queir introito è il massimo di 
tutti 1 tre anni del vigente appalto, e 
non cita p. o., il 1890 ohe diede lire 
776,967, d'ondo una riduzione dol mar­
gine a lire '34 mila. 

Uppure la stossa fonie dii l'uno e 
l'altro dato. Ma poi, quando si intende 
di trattare serenamente, come dice per 
colla il Paese, sulla convenienza pel 
Comune di passare lialV appallo alt 'e-
conomia colla tariffa attuale, è forse 
esattezza il prendere per baso l'introito 
massimo, e il calcolare come reale la 
cifra di lire 130 mila dì sposo, calco­
lata dalla Commissione daziaria di venti 
anni fa, soltanto per avere una basò 
nel canone d'appalto? È forse esatteiia 
il dare per provata che la spesa del 
Comune sarebbe oggi la medesima, 
mentre questa è appunto una grande 
semplificazione dì tariffa, la spesa d'e­
sercizio in mano del Comune divente­
rebbe oggi necessariamente maggiore? 

Un citlaciinov. 

N u o v o « i c e » p r e t o r e . Dalla 
Gazzella ufficiale apprendiamo cho 
Cantoni fu nominato vice-pretore nel 
secondo Mandamento di Udine. 

L e g a n a s i o n a l e c e n t r o l a 
t u b e r c o l o s i . Riceviamo e, facondo 
plauso alla nobilo iniziativa, di buon 
grado pubblichiamo: 

« Pregiatissimo Signore, 
In esito alla circolare diramata dalla 

Societii d'igiene dì Padova, iniziatrice 
di una Lega nazionale contro la tuber­
colosi, abbiamo 1' onore dì invitare la 
3. V. ili., ad una seduta che si terrii il 
giorno dì martedì 23 corrente nel locale 
Saia di scherma, via della Posta SS, 
allo ore 8 pom., per la costituzione del 
Comitato udinese di ossa Lega. 

L'importanza dell' argomento ci fa 
certi dolla Sua adesione e del suo in­
tervento. 

Con la Massima osservanza 
Dott. 0. Marzullini 
Doti. 0. Luxzatto ». 

Q a r a d i t i r o . Si avvedono gli 
ufBcialì in congedo superiori ed infe­
riori ohe possono intervenire alla IV. 
gara di tiro provinciale per pistola 
d'ordinanza che avrà luogo a Padova 
il giorno 21 corr. alle ore 16. 

C o n f e r m a di e o n d a n n a a 
q u a t t r o l a d r i . La Corte d'Appello 
di Venozia ha discusso sabato scorso 
la causa contro Pittano Leonardo, d'anni 
20, da Roana, Armellini Alberto, d'anni 
21, da Cividale, e Lodolo Giuseppe, di 
anni 23 e Vesoa Giov. Batt., d'anni 19, 
da Udine ; condannati dal nostro Tribu­
nale : il Pittano, ad anni quattro, mesi 
otto e giorni venti ; Armellini, ad anni 
quattro e mesi due ; Lodolo, ad anni 
cinque e mesi otto e il Vesca, ad anni 
quattro e mesi setto dì reclusione per 
furto. Confermò .la detta condanna. 

A l t r a c o n f e r m a d i c o n ' , 
d a n n a r La stessa Corto ha pure con­
fermata la sentenza del nostro Tribu­
nale, contro Beltrame Domenico, d'anni 
26, da Udine, condannato a mesi sotte 
di reclusione per furti qualificati. 

U b b r i a o h i In o a n t r a w v a n > 
as iane . La scorsa notte furono diohia-
rati in contravvenzione i nominati Giu­
seppe Genero fu Luigi d'anni 43 e Cal­
listo Menazzi di Gio Gatta d'anni 34, 
contadini di Torenzario, perchè essendo 
completamente ubbriachi giravano per 
le vìe della città montati su una car-, 
retta tirata da un cavallo, con serio 
pericolo dei passanti. Il Monazzi anzi 
cadde riportando leggiere contusioni 
al capo. 

I suddetti vennero accompagnati in 
guardiola e ivi trattenuti fino a tanto 
che gli passarono i fumi del vino. 

Per l'aballkiona dal daalol 
Riceviamo la seguente: . -

« Giovedì scorso verso le oro 5 poiu., 
alla barriera di porta Aqulleia, si pre--
sotitavanb due facchini di una ditta 
commerciale (non nostrana) della città 
por daziare due casso: una di sapotao 
e l'altra di ..cicoria. Sooperobiat»^ le 
casso per l'ìdentlfloazione dei generi, 
fu trovato, pel momento tutto la. piena 
regola. - ' i.',- •;•. 

Dopo che le casso furono pesato, al 
Ricevitore venne un dubbio'sttt conte­
nuto dello casse medesimo, avendo ri­
levato un peso eccezionale. Fece ria­
prire lo casso e dentro vi trovò... il 
morto, cioè in esse erano confetti 
per il peso di 37 chilogrammi.. 

La ditta suddetta chiamata a rispon­
dere della frode tentata,. cascò dalle 
nuvole dicendo di. tutto ignorare. Però 
dovette mettersi , il cuore In paco e 
pagare 74 liretto di multa. 

Devosi notare che il sapone paga 4 
lire al quintale, la cicoria 5 ed i oon-
fetti 20! 

MI* O s p e d a l e venne medicato 
Cìuirino Cantarutti di .\ntonto d'anni 
26 da Udine, per accidentale ferita al 
carpo destro, guaribile in sei giorni. 

L ' A m a r o B a r a g g j I a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Bollettino dello Stata Olwll* 
dall'll al 17 giugno 1609. 

Na$eit«. . 
Nati vivi maschi 15 femmine ti 

, m o r t i B — , • — 
Bsposti » — , -

Totale N. SS 
PubllUeasiani M matrimonio. 

Luigi Mentasca, faoohlata, con Luigia Collo-
vitti, sarta — Alfredo Pagliano, pittore, con A-
melia Benvenuti, setaiuoia — cav. Fortunato 
Vivante, bancliiere, con Emma Begaone, agiata. 

Uatrintoni, 
Sperandlo De Col, operaio, oon Elisa Ceron, 

oasollnga «t. 'ViUbiio Lang, agente dl'ootamercìo, 
con Anna Buuer, sarta ~ Luigi Zilli, operalo 
di ferriera, con Itoua PiziamiglTo, casalinga.— 
Luigi De Fazio, agrieoltore, con Ann* Volle, 
casalinga. 

Uorii a dotniettio. 
Felice Pordenone fu Federico, d'anni 47, pos­

sidente — Morino Simouì, dì mesi 1 — Carlo 
Corrodazzi dì Pietro, dì-mesi 6. 

Uorli neU'Oipitale tMli, 
Carlo Madrisan fu Antonio, d'anni ^ fac­

chino — Antonio Pollini, d'anni 70, mufa^re .•» 
Teresa Castellani-Monello fu tìiacomo, d'onni 2S; 
contadina — Mottìo Jfo Anno Iti'Angelo, d'onni 
5S!, agricoltore — Anna Brogognin-Goiaetto di 
Giuseppe, d'anni 27, casalinga. 

Marti neir Ospitale miìitars. 
Francesco Bice! dì Angelo, d'anni 21, aoldoto 

nel 12*. regg. cavalleria. 
Totole N. S 

dei (luali 6 non apparlonauil al Ccmune di Udine. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte allo locole Congrogonone di Co-

ritàh In morto di 
Angeli Nicolò: Braido dott. Luigi lire' 3, Bia-

sntt) avv. cav. Pietro 2. 
GoRibierasi 0. B.: Blosuttl avv. cav. Pietro 

Uro 2, Zampare Giovanni 1. ,., . 
Contarinl Pietro: Braidâ  doti.-Luigi lire 1, 

Vìeszi Sorico 1, Peresslnl Prattceeco dì'Co-
drolpo 1, Zampare Giovanni 1. 

Pordenone Felice; Dorto frotelll lire 1̂  Zatn-
paro.Giovonni 1. 

— Per il Comltoto Prot, deU'Infhaala in morto di 
Braida Oiov. Batt.: Fomiglio co. Sinoldi lire 3, 
— Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Pordenone Felice: Zampare Luigi fu Antonio 

Uro 1. 
Contarini Pietro: Micoli Angelo lire i. 
Passoni ing.. Lodovico in morto della suo caro 

genitrice lire. 10. 

Leggere in quarta paglnai 
Navigazione Generale Italiana. 

Osservazioni meteoroloQiohe. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

18 - 'e ' - !8M oro 9 òro 16 ore21 „}J, 
Bar. rid. o 0 
Alto m. 116.10 
livello dal moro 
Umido rehitivo 
Stoto del cielo 
Acqua óad. nun. 
VolocitÀ 0 dire­
zione del vento 

Term. centìgr. 

743.2 
3! 
eoo. 
3.3 

1.NE 
16.0 

742.8 
76 

cop. 

I.N 
18.0 

743.5' 
75 
cop. 

gocce. 

calma 
17.2 

744.3 

misto 

calma' 
17.4 

; . ( massimo . . . . . 18.7 • -
18 1 Temporotnra J minima 14.0 

( (minima all'aperto 12.0 
191 T e m p e r a t u r a | » S - ^ . ^ ; ^ il:? 

'Vemm probabile. 
Venti deboli a freeoM intorno pctocnt̂ ; Cielo 

nuvoloso 0 coporlo con pioggia a quàtohe tempo-
rale. 

Cronaca giudixiapia 
CORTE D'ASSISE Di UDINE. 

Udienza del 17 giugno, 

pmicidioe 
Doschian-Bailo -\ngolo di Francesco 

d'anni 27, da Aviano, accusato di omi­
cidio, commesso il 20 novembre 1S98 
in Qiais (.\vìano), per avere senza il 
fine di uccidere cagionata la morte di 
Luigi Gasso Della Vodova, avvenuta 
tre giorni dopo, inferendogli vol()nta-
rìamente un colpo di coltello'alia re­
gione Ippogastrica destra, producoùdogli. 

file:///ntonto
file://-/ngolo


IL. F R I U L I . 

u n a fer i ta a l la quale segui la pe r i to ­
n i t e , g iud ica to in contumacia , fu con­
dannato:- a l la pena de l la reclttsiono por 
anni 18, a l l a interdizione perpe tua dai 
pubbl io! utfloi, ne l le spese o danni . 

Hhinoikto omioldio. 
J u r i Giov. B a t t . di Giuseppe, d 'anni 

19, da FOrnalis (Cividale), accusa to di 
manca to omioidio tu danno di Giuseppe 
Castagnàvic , fu condanna to , in conl\i-
maclai a l l a pena de l la reolus ioue p o r 
anni 7 , mes i 2 e giorni 2 0 , a l la in t e r ­
diz ione p e r p e t u a dai pubblici uffici, noi 
d a n n i ' e - ue i le spose. 

Con ques t i processi si 6 chiusa la 
sess ione s t r a o r d i n a r i a d'Assise drjl s e ­
cónda t r i m è s t r e 1890, 

TribURftte di Udine. 
Udienta i l giugno. 

Co-i A d e l e di Luigi , d 'anni l 6 , Na-
; da lu t t i liUigia. fu Fel ic iaao, d'anjii Ì 9 , 

Gòz Mar i a di Liulgì, d 'anni BO, t u t t e d a 
Car l ino , impu ta to di furto di l egna a 
d a n n o di An ton io De Simon, furono con­
danna te , in contumacia , la primii a 17 
g io rn i di r ec lus ione e le a l t ro a ;;iovni 
'à c iascuna de l l a s tessa pena. 

de l la ch iesa angl icana — il canonico 
C a r t e r di Ca i i to rbury — pigliava m o ­
glie, IJna pioggia di vecch ie s ca rpe 
cadde sui caval l i de l la car rozza p r o n t a 
a r i ceve re gli spos i . I caval l i , impau­
r i t i , v insero la mano al cocch ie re . L a 
sposa che si t rovava gìk in ca r rozza 
fu to l t a a s t è n t o dai ro t t ami piii m o r t a 
cho viva, E lo sposo r imase anche g r a ­
v e m e n t e colpito nel t e n t a r e il sa lva­
m e n t o del la sposa, 

Lo donna. 
I R un g io rna le russo si leggono i se­

guen t i poco galant i pa ragon i in torno 
a l le d o n n e : 

« Lo donna — vi si logge — nel la 
loro infanzia rassomigl iano a l l ' acqua ; 
fanciul le , da 12 a IQ anni , alla timo­
nata; g iovani , dai \,è ai 2 ^ anni , a l lo 
champagne; donne fat te , dai 2 5 ai 40 
anni , al liguore. Una donna dai 40 al 
50 anni è ugua le al vino di l^rto 'fatto 
in casa. Dopo i oO, la più pa r to del le 
donno d ivengono aceto. 

Parlamento Nazionale 

.7AEIETÀ 
,'•:£ <G.o(e,'ohe posson oapila're. 

t i n gi 'dvane uffloiale russo, di g u a r -
DÌglono a Mosca, e r a perdutaibeiUo in­
n a m o r a t o de l l a figlia di un t ìn tora c h e 
lo r i c amb iava dì par i alTetto. 

Ma il p a d r e de l la ragazza non voleva 
sape rne di q u e l g e n e r o 11 e glielo disse 
p ro ibendogl i di m e t t e r e piede in casa 
sua . 

Il g iovano ufficialo, coraggioso q u a n t o 
i n n a m o r a t o , non tanna a lcun con to da l la 
pro ib iz ione e cont inuò a v i s i t a re in se­
g r e t o l ' a m a t a . 

Male g l iene i p w l ' e pe rò , p e r c h è un 
b r u t t o g i o r n o il t in to re , appostatosi in 
u n angolo m e n t r e costui se la sv ignava , 
si p rec ip i tò sopra di lui e lo ge t tò in 
una: c o n c a d i t i n t u r a . . 

Il d i sgraz ia to ufficiale usci di Ik come 
p o t è ; da l la ' t e s t a ai piedi egli è r a im­
bevu to di una sostanza spessa, del più 
bel c a r m i n i o . 

Corso a casa sua e passò lunghe o r e 
aAl insdlp.o'óarsr, a .spaiszolarsi,;. ^ farsi 
s t r i g l i a r e ' d a l suo a l t o i i dén t e , 'ma ' s enza 
r i s u l t a t o ; / ,;• , ,.' . ;,• 

Il „9armihió. non impallidì n e p p u r e . 
L'ùfflciale,. a l colino 'della dì.spera-

z loner si avvi l i a l punto da c h i e d e r e 
oonsigl io . a l l ' a u t o r e del suo male , 
•:. --li:- Non c ' è r imed io — , r i sposo i l 
t intój 'è. ' -—. Ques ta lacca è di mia in ­
venz ione ; è un p rodó t to nuovo e mi 
v a n t o di . a s se r i r e che è ina l t e rab i l e ; 
'̂  I^à p a r t e c r u d e l e del la s tor ie l la è c h e 
l à iragazza, lungi dal commuovers i pe r 
l à d i sg raz ia del . suo aman te , non ne 
h a sen t i to c h e i l r idicolo, e noli vuole 
più s a p e r n e di sposare , ques te ifflciale 
cosi bene co lo r i to . 

Voi i tul t i , c h e co r t egg ia t e del lo figlio 
di t in to r i s t a t o bene in gua rd ia da l l a 
v e n d e t t a de i p a d r i ! 

,ÙiiVqbstunia b izzar ro ohe se ne va . 
i t d ' l ngh i l t e r . r a , lin ant ichiss ima e poco 

gen t i l e c o s t u m e si avvia a s p a r i r e . P e r 
a u g u r a r e la buona so r t e agli sposi, il 
g io rno de l l e npjs^e, |n tut t i i paesi 
aqglo-sassgni , . si usa g i t t a r r iso a piene 
m W Slilla sposa noi momentu. in cui 
e l l a l a s c i a . l a . c a s a . p a t e r n a a l b r acc io 
de l lo sp .pso .pér e n t r a r e nella ca r rozza 
c h e còl m a r i t a la por t a via. 

In t u t t i i gradi della societii inglese , 
q u e s t o pos tume è t radiz ionale e il p r i n ­
c ipe di Gal les 'nòni ha ' inà i inaiicato — 
a c e o m p à g n à t o ' d a figlinoli e nipoti — di 
g e t t a r e il r i so sulle suo figlie quando 
lasc iavano al braccio dello sposo Mar lbo-

ì fé l le igràt idi stazioni del lo fe r rovie 
inglesi , le giovani .cqppio pa r t en t i in 
viaggio di nozze so.iio fàcilmonto' r i c o ­
noscibi l i p e r i l g r a n r i so che c a d e dai 
lo ro abit i , : il lorq passaggio ò d is t in to 
da u n a iiirga' s t r isc ia di r i so . E fin qui 
s ta bene : Ma' *t è di'piUi, e di peggio . 
P « r p o r t a r la maggior fo r tuna ai no­
vel l i sposi, v 'è anco ra l 'uso di g e t t a r e 
d i e t r o i a v e t t u r a .del la sposa c h e si 
.a l lontana t u t t e l e vècchie scarpo dollà 
icasà. Spesso una giovinet ta l a sc ia l a ' 
icasa de l babbo con un c e r c h i o n e n e r o 
d i l i v i d u r a a l l 'occhio, espress ione ev i ­
d e n t i ^̂  .jiion g rad i t a del d ispiacere di 
un te 'nèi 'òi^fratello, del dispetto d 'un : 
c a r o cug ina . O r a il cos tumo del r iso , 
e que l lo de l l e scarpe poi, sono a sp ra ­
m e n t e ' comba t tu t i e si vQglion abo l i re 
l ' u n o e l ' a l t r o . 

- A l c u n i propongono di sos t i tu i re i con-
te t t l a l r i so . Ma si ch iede da a l t r i quj«le 
«{irebbe il guadagno del cambio . I con-
fótt|<'<!ono a n c o r a più evidenti dol r i so : 
e «iésio ft-yolte pericolosi q u a n t o l e 
s c a r p e v e c c h i e . 

a, a p ropos i to dei per icol i di ques to , 
la s e t t i m a n a scorsa un al to d igni ta r io 

Camei*a dei deputali. 
Seduta del 17. 

P r e s i e d e Cbinoglia, pros . 
La seduta comincia a l le o ro 2 , 
P re s iden te m e t t e a par t i to la do­

manda di autor izzazione a p r o c e d e r e in 
giudizio, pe r duel lo con t ro l 'ou. De 
Konzis. 

.È approva ta . 

Si passa a l l a discussione del d isegno 
di legge di p r o r o g a dei t e rmini asse­
gna t i p o r la commutaz ione dolio p r e ­
stazioni fondiarie p e r p e t u e . 

Sani p ropone cho il t e r m i n e de l l a 
p r o r o g a sia fino al 31 d icembre 1900, 

Bonasi , -min. guardas igi l l i , e Rizzo 
r e l a t o r e acce t t ano la p ropos ta del dep. 
Sani . 

Morpwgo des ide ra a v e r e l 'assicu­
razione c h e sarii ques t a l 'u l t ima p r o ­
roga . 

Il disegno .di l egge è approva to . 
Cambra ) ' Digny p rosen ta la re laz ione 

del la maggioranza del la Commissione 
p e r m a n e n t e su a lcune modidcaziouì al 
r ego l amea to de l la C a m e r a e la c o n t r o ­
re lazione de l l 'on . S a c c h i a uomo del la 
minoranza . 

. P e l l o u x , p re s iden te del Consiglio, a t ­
t e sa la urgenza proppno che sia d iscussa 
domani (eonìmerìti, rimuSri all' Estrema 
Sinislra). •• 

L a proposta de l Governo è approva ta . 
Segue la d iscuss ione sui p rovved i -

rheìiti poli t ici . ' 
_Bovip v o r r e b b e s a p e r e anz i tu t to se 

i l Governo man t i ene il suo e m o e d a : 
mapio . de l l ' a r t . . . p r imo bis « s e l a Com­
miss ione l ' acce t ta . 

Grippo,, r e l a t o r e , d i ch i a r a che la m a g ­
g io ranza de l la Commissione m a n t i e n e 
la pr imit iva sua proposta . 

Bovio a i ferma cho collo suo dichia­
razioni con t r add i t t o r i e di ieri il J ^ r e s i -
den te del Consiglio si è posto in d is ­
s idio colla Commissione, , col la s u a mag­
gioranza 6 collo stesso guardas ig i l l i . La 
dignitii d e l l ' a s s e m b l e a r e c l a m a o ra lo 
dimissioni del p r e sen t e Min is te ro . 

F e r r i sost ieno ohe la formula de l 
Governo è infinitamente più r i s t r e t t i va 
e per ico losa di que l l a del la Comissione, 

Concludo affermando che il con tegno 
prosente del Governo, t o r n a # danno 
del la ist i tuzioni pa r l amen ta r i , e fomenta 
il malcontento dolle popolazioni . (Ap­
provazioni atl'Estrepìa Sinistra: vivi 
rumori a destra), 

Finocch ia ro Apri lo (segni di atten­
zione). A nome anche degli amici cho 

.con lu i facevano p a r t e del p r e c e d e n t e 
Minis tèro , ' sento il. dove re di d i c h i a r a r e 
che essi ' c o n s e n t i v a n o ' a consen tono 
ne l la forinola de l l ' a r t i co lo p r imo ì/is, 
propósto dal la Commissiono. 

Non può a p p r o v a r e . l ' e m e n d a m e n t o . 
i e r s e r a p r e sen t a to dal P re s iden t e , del 
Consigl io. 

Gli e m e n d a m e n t i sono quindi tut t i 
r i t i r a t i . . 

P r e s i d e n t e stabil isco l 'o rd ine de l la 
votazione. 

• P ó n e a pa r t i t o l ' emendamento p r o ­
posto dal Gove rno nei seguent i tormini , 

« L ' a u t o r i t à di pubbl ica s icurezza può 
v i e t a r e p e r ragioni d 'o rd ine pubbl ico 
gli a s sembramen t i e le r iun ion i pubb l iche 
ed i con t r avven to r i al d iv ie to s a r a n n o 
punit i a t e rmini de l l ' a r t . 434 dol codice 
p e n a l e » . 

P e l l o u x p r e s i d e n t e del consigl io, di­
c h i a r a 'che su ques to emondamento pone 
la ques t iono di fiducia. (Commenti). 

Pres idon to a v v e r t e cho è s t a t a ch ies t a 
la votazione nominalo . 

Kispondòno 4Ì iSO, no 113, si a s t en ­
gono 5 , . 

P r e s ide n t e . S i passerà o r a a l la vo ­
tazione de l la p r i m a agg iun ta a l l ' a r l ioo lo . 
A v v e r t e che è s ta ta ch i e s t a la vota­
zione nomina le . 

Ma la Camera non è iii n u m e r o . 
L a sedu ta t e r m i n a al lo C.50. 
Domani s edu ta a l le 'i. 

Seduta del 18. 
Pros iedo Chinagl ia p res . 

L a seduta comincia allo o r e 2.5. 
Sul procèsso v e r b a l e p a r l a n o F e r r i , 

i l P r e s iden te e Radico . 

La Camera non essendo in numero 
levasi la sedu ta al lo o r e .3.20. 

Domani sedu ta a l le ó re 2 . 

Senato del Regno. 
Seduta del 10. 

P r e s i e d o Sa racco , pre.s. 
Il Senato h a approva to a scru t in io 

segre to il p roge t to sul la laguna o quel lo 
sull 'osorcizio provvisor io . 

Il Senato sarà, convocato a domicilio. 

La Conferenza dell'Aja 
Aja n — L a sezione de l la Commis­

sione de l la conferenza c h e esamina lu 
Convenziono di B r u x e l l e s approvò sta­
m a n e l ' a r t ico lo qu in to , che si d iscuteva 
da pa recch i g io rn i . 

Incominciò poi la discussione del­
l ' a r t icolo sesto , 

I delegat i tedeschi a l la conferenza, 
Zorn e S tanghol s o n o ' p a r t i t i por Ber­
lino ad informaro l ' I m p e r a t o r e sulla 
s i tuazione r iguardo lilla ques t ione del­
l ' a rb i t r a to . 

Si ass icura c h e i membr i del la Com­
missione de l l ' a rb i t r a to si accord ino circa 
l ' ìst i tuziono all'.'Vja di un ufflcio con 
persona le l imita t iss imo incar ica to di 
r i un i r e ovon tuà lmento il ' i ' r ìbunalo pe r 
l ' a rb i t r a to . 

L ' a r b i t r a t o 9arèl>bo facoltat iva in 
ogni s ingolo caso di confli t to. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, t0 giugno I89(f. 

Italtans G a/̂  eontanti 
„ fine oteBd . . . . 

Detta 4 Vg fls^ ooapoxu \ . . . 
Obbllgaitionf A&ia Eocles. 5 7a 

OBBUaASZOITI 
PdrraTÌe Meridlocalì . ox noup. 

. 3 Vo Italì&ue 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 *>[, 

4 V» **/* 
„ 5 o/o Banco dì Napoli 

Ferrovia Udine-Pontfibba . . . . 
Fondo Cassa Kiap, Milanb 6 o,', 
Frsitito Provincia di Udine . . 

AZiom 
Banca d'Italia ox coaponiB. . . 

n di Odine 
„ Popola» Friulana . . . . 
„ Cooperativa Udine«o , . 

Cotoniflsio Udin«s6 ax ooupou» 
„ VAnoto. . . . . . , , 

Società Tramvia di Udine. . , 
„ Forr Merid. ex oonponE) 
„ Ferr. Medit. excouponii 
0À2£BXaVÀLTTTB 

Fraaoift ohòqne. 
OeroaaaU , 
Lobd» y^ 
Àiutrìa Btmcouotd , . „ 
Corona „ 
Napoleoni. : „ 

'QtLTIUI DISFAOOI 
Chiusara Parigi vi r^npotu 

giù. 17 
103.es  
102.85 
111.'/, 
99.'/. 

333 ' ; . 
324,'/, 
5 0 8 , -
518.— 
400, 
495.— 
621,— 
108.— 

1003. •• 
145.— 
140.— 
36.50 

ISEO.— 
! 2 2 . -

8 0 , -
781.— 

107,i0 
182.— 
2 7 . -

2 2 4 . -
1 1 2 , -
21.40 

9630 

I 

giù. 19 
102.85 
102.85 
111.'/. 
99,'/, 

333.'/. 
334.'/, 
5 0 8 . -
518.— 
480.— 
495. 
B21.— 
102.— 

1U03' 
145.— 
140.— 
36.'/. 

1320.— 
2 2 2 . -

8 0 . -
7 8 1 . -
6 0 3 . -

107.10 
1 8 2 . -
2 7 . -

224.— 
1 1 2 . -
21.40 

9630 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MirrTINO 

Un disastro 
nelle miniere della Caledonia. 
Halifax 49 — Nella esplo-

sioQe uvvonuta. nelle rainicn', 
dolla Caledonia (Gap Breton) vi 
furono undici morti soltanto 

Eatipastoni del pegio Lotto 
dol 17 ;iugno 181)9 

Venezia 4 m 81 74 25 
Bari on 41 24 • 5 54 
Firenze 50 72 33 40 1 
Milano 03 3 13 37 69 
Napoli 67 22 58 90 39 
Palermo 75 74 32 79 . 40 
Itoma 16 00 23 - 38 2 
Torino 81 54 11 52 8 

Corriere commerciale 
B o z z o l i . 

Udine 18 — Pesa t i chi log. 81», Gialli 
ed incrocia t i gial l i da l i r e 3.40 a 4 . 2 0 ; 
med ia 3 ,87 , 

Pordenone 18 — Giall i ed incrociat i 
gialli da l i re 0 .— a 4 . 1 0 ; media 4,02. 

iS. Vito al Tagliamento 18 — In­
croc ia t i gialli da l i re 3.80 a 4 . 0 0 ; me­
dia 3 .81 . 

Lalisana 1 8 — C a u s a l i ca t t ivo t empo 
da due giorni sono quasi del tu t to so­
speso le consegne . I prezzi si agg i rano 
al le l i r e 4 p e r i giall i e poligialli o io 
3.90 pe r l ' incroci . 

Alessandria 17 — Gialli da l i re S.IO 
a 4 . 7 5 ; media 4 .07. 

Àsti 17 — Gialli da l i re 4,10 a 4 .30. 

Bologna 17 — Super ior i da l i re 
4.20 a 4 . 7 0 ; comuni da 3.85 a 4 , 1 5 ; 
infer ior i da 3.40 a 3,80, 

Brescia 17 — Gialli da 3,30 a 3.82. 

Cotogna Veneta 17 — Bozzoli gial l i 
eu rope i : massimo l i re 4 .25 , • minimo 
3.30, medio 3.94. 

Crema 17 — Super ior i da l i r e 3.02 
a 4 . 0 0 ; comuni da 3,07 a 3 ,61 . 

Creraona 17 — Nostral i d a l i r e 3 .00 
a 3 .90 : incrocia to eliinose da l i r e 3,30 
a 4 .15 . 

Forlì 17 — Nost rani e s imi l i : mas­
simo l i re 4.25, minimo 2.50, 

Lonigo 18 — Gialli da l i re 4.00 a 
4.30. Bianco-gial l i da Uro 3.70 a 4.10 

Cucca 17 — Gialli da Uro 1.05 a 
4.25,-

Mantova 17 — Nostral i da l i re 3.10 
a 3 , 9 0 ; incrocia t i da 2,90 a 4 .00. 

Modena 17 — Supe r io r i : màssimo l i r e 
4.20, minimo 3,90, medio 3.95, In fe r io r i : 

. massimo 2,20, minimo 1,40', medio 1,53. 

Pescia 18 — Nostra l i da l i r e 3.70 
a 4.20, 

Pistoia 18 — Suporior i da l i re 4 .05 
a 4 .15 , infer ior i da 3.70 a 3,95. 

Reggio Emilia 17 — Giall i da Uro 
3 , 6 4 . a 4 . 0 0 ; media 3.82. 

Verona 18 — Gial l i -bianchi e in­
c roc i n o s t r a n i : massimo l i r e 3,85, m i ­
nima 3.40, medio 3 .01 . 

Il cambio dei cert if icati di pàgamontc 
dei dazi dogana l i è (Issato p e r oggi a 
1 0 7 . 1 8 . 

L o B a n o a d i U d i n e c ede oro 
0 scudi a r g e n t o a f razione sot to il 
cambio sognato p e r i cert if icat i doganaU. 

AMOELO PANTANALI, goronte raspoasablle. 

RAD E IN 
Acpa miserale, acligis, SQìo-litica. 

La F o n t e d i R a d e i n j noi suo 
gene re , è indubbiamonto la più r i c ca 
di t u t t a l ' E u r o p a , 

Ques t ' acqua , noi suo uso t e r a p e u t i c o , 
6 insuporabi lo specia lmente nel le ma­
la t t i e dei reni , dolla vescica e ne l l a 
a r t r i t i do , 

È gradi t i ss ima come bevanda g io r ­
n a l i e r a da , tavola, , o rinCroscativa se 
p re sa con un vino ac idulo , oppure con 
l a t t e 0 conserve . 

L a R a d e i n è la mig l io re e la p iù . 
s a lub re fonte di a cque congeni j r i 'de l la 
St ir ia , od in tVustrla e . d a p p e r t u t t o v iene 
p re fe r i t a a quals iasi a l t r a acqua . 

Met t i amo a disposiziono dei s ignori 
F a r m a c i s t i ed Osti qua lche bot t igl ia 
come p rova . 

Unico deposito por t u t t a l ' I ta l ia presso 
la Dit ta F p a t e l l i b o i * t a - U d i n e . 

1 b V FeUglSD 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenia Metz 
Farmacia alla Crooo Rotta 

Udlm . Vi» Aqniloi», 10 - Udine 

Eooollenle tonico, rafforzatore 
dolla digostiono e dol sangue ; torna; ' 

A d ' indiscut ibi le efficacia ne l le inap- ! l 
potenze, do 'o r i di s tomaco, nausee 
e consoguonti mali di c apo ; por il 
ohe è o t t imo r imedio nel le anemie,^ 
e in g e n e r a l e utiUssimo come buon 
r i p a r a t o r e in t u t t i i casi di depe­
r i m e n t o fisico. 

Essendo a base di pr incipi i pe r -
fe t t amonte solubil i , v iene to l l e ra to 
anche dal lo s tomaco il più del icato 
senza ia m e n o m a fatica. 

Ufi; P. BALLICI) 
SPECIALISTA 

noi u i 

Malattie venoFee e della peite 
gi& astìstguts nella R. Uaiverait& (il FadovaV.. 

Allievo delle ollnicha di Vienna a Parigi 
dà oonsultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle \}, 
Udine - Via Di Prampero n. l - Udine 

(vicino al Duomo). 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRI8 
UDINE - Via Lionollo N. 2 - UDINE 

VENDEHKIE DEI TITICOLTQBI, 
Grande tissortimento ' ômpe 

irroratrici a stantuffo, uùovb si­
stema, per le viti. Solfòràtori a 
zaino. 

Si eseguisco qualunque lavoro 
in ferro battuto. .Tubi .d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua pò-, 
tabile. Si assume qualunque la-, 
voro per filande a \ apòre,' pa­
rafulmini e caldaie a vapore.' 

Si, accetta qualunque lavoro.. 

BICICLETTE 

Voghera 17 — 
massimo l i re 3.00, 

Nos t r an i supe r io r i : 
minimo 4.30. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
n i V B V r i D E L L A ViH'I'A 

Specialista Doti. Gambarotto 
Odino, via Mercatovoccl i io , 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato i 1 Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Kilipuzzi. 

Al secondo Sabato' di ogni 
mese.sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Minis tero Ungl ie rcso vonne b r e ­
ve t t a t a •< L a s a i u t a p b i . . D i e c i 
m e d a g l l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Mapoli a l IV (Jongrosso 
In t e rnaz iona lo di Chimica e F a r m a c i a 
nel 1894 - D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in o t to ann i . 

Concoss ionar io p e r l ' I ta l ia A . tf. 
R a d d o , U d i n e , Suburb io Vi l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fab io -Mang ì l l i . 

Rapp re sen t an t e del la V I T A L i E 
inven ta t a dal chimico Augus to .Iona di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s icuro effetto i n -
o o m p a p a b i l e e « a i u t a r e al non 
s e m p r e innocuo zol la to di r a m e por la 
c u r a dolla v i t e . I s t ruz ioni a disposizione. 

II S indacato Agrioolo di Tor ino prese 
la r a p p r e s e n t a n z a d s l l a V I T A L R p e r 
que l l a P rov inc ia . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-DENTISTA 

DELLlS S0UOL3 DI VIENNA 

i m M t w molti mi del ioli. prof. STeMcb 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte , l'i m U d i n e 

Premiata Fabbrica 
ORIO ft WABCHllliP 
Gli splendidi modelli 4 8 9 9 

con importanti,.novità si pos­
sono visi'are presso il Rap­
presenta iite e depositario sig. 
Giov. Battista IHai*pillero 
in Tpicesìmo. 

Catalogo gratis. 

CHI H A BISOdlTO 
(li fare una cura rìcostitueote ricorra con fidnoia 
al i r o r r o J b ' a s l l a r l del prof. Pagliari, 
premiato con undici medaglie, (quattro delle quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmacie a lira u n a 
la bottiglia. Trent'anni di continuo inoonteetato 
succeaso: 4000 oerlificati. Gfrnti'i a richieata im-
nortante mooograSa illiutrativa PAOLIABI & C. 
FIRENZE. 

Preg. signor Luigi SandriI' 
Fii 

Da molt i anni io conosco il d i ' Le i 
AMARO GLORIA e lo ho s e m p r e 
t r ova t a b u o n o : un vo ro t on i co del lo 
s tomaco. 

Ma lo u l t ime d u e bott igl ie- ohe El la 
mi vol le favor i rò , m i p a r v e r o ' mig l io r i 
assai de l l i quore del lo s tesso noiae ohe 
io andava assaggiando quando E l l a — 
anni sono — e s e r c i t a v a fa rmacia qui 
in Udine. N a t u r a l e ! Il mondo, invoc-
cbiando, peggiora , e quindi , Io a m a r i t u ­
dini p rogred i scono e si perfezionano. Ma, 
bando a l lo s c h e r z o : il suo AMARO 
GLORIA è poco alcoolico, h a sa­
po re a roma t i co griidovole, e fa d a v v e r o 
appe t i to . Ecco quanto da un a m a r o l'W 
glene r ichiudo, 

Udine, li 30 ottobre 1896. 
A Lei devotissimo 

cav. uff. doti, t'amando Franzolini . 
Chirurgo Primario deU'Ospitale Civile di Udina 

docoute pareggiato di medicina operatiya 
nella R. UniverBÌtfi di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zanuttini Giov. Batt., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minuto. 
Trovasi anche presso le botti­
glierie Dorta. 

http://103.es


I L F R I U L I 

Le iisaerziooi per II JPrhdi si ricevono es«imlv,amonte presso riA.mmim3tra!fii<wae del Gtiuitaa^e in Udine 

ftmCAIilZl-HIGORE 
È un preparato speoialo indicato per ridonaro i 

alla barba o ai captili biancbi ed Indoboliti, 
coloro, boUozza o vitalith doDa prima glovinozza. 1 
Quosia impareggiabilo composiziono pei capelli 
non i una tintui'n, md un'acqua di soave prò-
rumo clic non iMucohia n6 la biancheria nò la I 
pelle, 0 che si adopera colla massima facilitii j 
e speditezza. Essa agisco sul bulbo dei capelli ' 
0 della barba fornendone il nutrimento .neces­
sario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

Tavorundoiio lo svlhnipo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandono 
la oiiiluta. Inolti'O pulisco pronfamouto la ooteana, fa sparirò la forfora, 

ATTESTAÌTiO. •)^>^«S;^:'-r-'" 
Siijnori AKOIJLO MIGONE e C. — Milano. "'""" •'--•'•'•••• 

l'inalmeoto ho potato trovare una prepariigioiio olio mi ridonasse ai 
caiicdli ed alla barba il coloro primitivo, la frosohozza o bellezza della'| 
gioventil,.sèlixa avei'o-il minimo disturbo dell'applicazione. 

Una sola bwtltpa dolla vostra acqua mi !wst6, od ora non ho più un 
.solo pelo bianco. Sono- piotianjahl» convinto elio questa vostra speoialitl» 
••nò» è una tintura, ma un'acqua elio aan maeohia nft la binnehoria né 
1« palio, od .agiiWo sulla onte e sui bulbi dei poli facendo scomparire 
totalmente le pellicole, e rinforzando le radici dei capelli, tanto che 
ora essi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

Peirani Jinrico, ' 
Coita'L. 4 la bottiglia; aggiungere o. 80 per la spediatoilB'perpaoooipostale, 

SI spodrsoono2bottiglie por U'8'e|3bottiglie per L. Ilfrancho di porto. 
'Troviài ila tulli i Fm-ìnacisti, Profumieri e Droghieri. 

Deposita generalo da A . M i g s n e e C , Via Torino, \Z, M i l a n o . 

MONSUMMANO (Italia) 

LGROTTA GIUSTI 
• I L L U M I N A T A A LL'CK E L E T T l l l C A 

BEiiiKSTAMHMESTO'll! BIGM A Wi'flilli'MTOAI/K Sfii\(illi.l)S,i 
NELLE MALATTIE 

RElilirATICHE, GOTTOSE E IN MOLTE ALTRE DELRICAMBIO MATERIALE 
IDIÌÙTSJiAPIA, liLBTTROTERAPlA E MASfSAGGW 

Crtawd'Hatel Wi<j<wio Emaìnndle 

D!/tóio»e saniinria: Profossori P. OftOOCO, A.'MUBilU e A. MSTIQ 

• ^ infortnatioiii » prespetli, rioo/^s/si a W. MMhANl {itammmmana — UaKa) 

.VITA P.ER TUTTI 

'SÒ~otfb"drolla nostra Casa fe di rendorlo d i o o n s u m o 
.^dftorMe. ' 

Ycfso ciìTloUna vaglia ri( Lira 2 la ditta A. Sanfl spedisce trt 
frt.-f nratltil fyhnrci iu tutta Italia — Vpìiaeit preaso tutti i 
itMi^fUii^if ^^''Ptfhieyl, fnfmaclìH e p>-flftimii*yi del lìeuno e lìai 
Urosnislt di Milano Paiant^l Villani e comi.. — Hini.'C'ortesi e 
lieviti. - veeellt, l'aranlsi e camp. 

i>a don ,confai)doreI coi (livorsi Saponi <iU'Amìdo ia commoroio. 
• I ' . :U<l l l«e t iiv»»! p-i»(3) il p»rr.iiqchi*r« B'giior 

•AnfS^lo • C o r w a s u t l l in via Mi^rcstov^cchió 
llW 11*11 IMl'Illiiir •'l'iiii •iiNiliW.iMiimiw.i. I  

All'Ufficio AnnuD-
zi del Friuliaì veu'ie. 

ESivci >linn a lire 
L.'JO e -̂ .50 aHa bot­
tiglia. 

f&cqun i r oro s 
lire 2òO alla botti-
gliu, 

.%(*qua Corona 
a lire -' alia botti­
glia. 

Acquo di gelso-
mfnoalire l.SOdlla 
bottiglia. 

'4 equo C'eicstc 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C;«>i<one »ui«pi 
cono u lire 4 al 
pt'Z?0. 

' l 'ord-tr lpe cen­
tesimi 50 al pacco, 

AnUcao i^e A. 
Lon^c^t t a lire 3 
alla bottiglia. 

ClOLiM 
^mr>- vera «friuciatjice insuperabile dei capelli preparala dai 

iBftATEtbl RIZZI di Hirenze, è assolutamente la rai-
'gliore di <qaaQte ve ne sono in comoiercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 unni è una 
fiUf'ABìiiii del .<rua ngiralu'le elfetto, Sastn 'baf̂ nare. alla .sera 
il pettine, passando nei capelli'perchè questi restino 
.splendidiimento arricciati restando tali per.una settimana. 

Ogni bottiglia é coufe'̂ ionata in elefante astnccio 
con Hblìejsi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
gii v e n d e l u liat<t|j^ljle IIK'IÌ. t.S9 » %,. %»a 

D9po.sito generale prèsso la profumeria A N T O m o 
be:«<9Fi»A — S. Salvatore 48S5 — Vera*iala. 

deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
.giornsis <IL FRIULI ». 

la [ilii forte «cquu in lncra le ur8eiiieo-ferrus;;i»o«a . 
• laooomandata dallo primarie AntorUi modlefas aoulro 

il^NB^KriA, C L O R O S I 
malattie deJ Nervi, della Pelle, muliebri, Malaria, BCG> 

La cura della bibita vieu f&tta dietro presorlKlons medioa tutto, lanno. 
L'acqu» tti TAnds io Uiit« lo prtroario fartoaoìa o negozi rlVcqua mttiar*ìe in boUfglld verdo­

gnole coQ Btiabettn g\t]ì% s ftPC^tU al oùtlo solla ttrmtt Frtt. I>.il W«ia A lopr^Tl In uttlu» d«-
[i08it«(«. Quardant &aHa eontraffmiktui a daWa^qtta artificiale di RarueynOt parche inefficaci, 

.Stabilimezito Balneare di Eoncegno 
?J3u m., Staziono della nuova ferrovia ili Valaiigana. Magntfloa poslzìoiifl, riparata dai venti, 

toraj^erafura costante I^-SS^ tftia balsamica, asciiUU, purisalaia. Saetti é fanghi mintt'atit completa 
Idroterapia, tUettrotempia^ ìft^isagifio. QinnaiUca taedina. fno/MiOni. 

1̂ 00 Btanzo, Salo o SolonI, lUutni nailon e olottrica» stapendff'Parco, amoao paaaeggìatd, Lawn-
Tonuls, Concerti, Utbtiioni. Stagiono Maggto-Ottdliro, ^ Informa !a iOite?.iOQC. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOGO 
AVVISO mrEsHus^M^nriEu 

Pei consulti di domande d'aflari ecc. 
In Kouuaiubiila AWi^lA D^ A S I I C O 

d i ogni 111 roniulli nel suo G i B I N l i T t O magnetico, e conferma ^tempre più la< meritata 
f .ma.clib si t̂  C(,si solidamente stabilita^ Por ottenere un consulti) dada chiaroveggente 
Sonnoniliula ANNA da unilsiiui città, fa d'aopti si'rivere e ò ch'i itesi lerano SJI ere, ed 
invitrannn lire 5 in leiieru rsccomaiKiata o in cartolina vaglia al Piot. PlETltO D'AMICX), 
vili noni», 2, BOLOfiNA (llh'ia). 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Inssuperabiil© ! 

d! fama momKalo 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Ooneorvft In biancharia. , 
Si Vî iide fìp tutto il "eiondo. 

^;^H ",• I—^1 •*! Hfl'lm'ivàm^ t i r — - — ^ . 

0»Aino FilanovtMuo 
Partmie 
UA UDIMS 
M. 2.— 
0. 4.4S 
M.» a.OiS 
D. 11.25 
0 . 13.!I8 
0. 17.30 
D. Sftitì 
(*) (Jucsto 
(•*ì Parte 

Arrivi Partenze 
K I W t U U ni. vzKHBi 

7.~ S. 4:45 
B.57 0. 5.12 
9.48 0. ;ia.5a 

U.IB D. 14.10 
18:9) M.**0.25 
22.27 M, 18i25 
23.05 0. 22.25 

, , , treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

Arrivi 

748 
10.07 
15.25 
17.— 
21.45 
23£0 
2:45 

Vi. COINB A FOM-rXàBJl. DÀ roimiBBA 1 nDiHi 

0. eoa B.S5 0, 8.10 0— 
a 7.58 ».55 D, 9.28 U.Q3 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.t)6 
D. 17.10 19.10 0. 16£5 t».40 
0. 1^35 '•iOA^ .. P.- .IB.!» . „ MOJ^ 

nA'ùbltdl "x ^f^iwnt '̂ nl ìiti&Mi Vt»&a 
0. ai6 7,33 'A. 8.25 11.10 
D. 8 . - 10.37 M. 9.— 12155 
U. 15.42 19.46 , D. 17.83 ao,— 
0. 17.85 20.30 M., 20.45 1.35 

ak Dootc A omoAUi KA. OIVIBAU A'iwa 
M. a.oa 0.37 M. 7.05, 7..34 
M. 9.50 10,18 M. 10.83 1 1 . -

, M. n.30 11,58 M. t i .20 12.59 
' M. 16.66 I6i27 •M. 16,47 17.16 
1 M. 20.40 21.10 <M. 2 ld6 21 £5 
{ DA. mtan A PCaUINill. DA natola. A'iraniB 

M. 7.01 1 0 . - M. 8.03 9.46 
15,'£i M. 13.10 15,51 H. 19.10 
9.46 

15,'£i 
1 M. 17.25 ld.63 H. 17.38 2D,SS 
1 DA S'.'aiÒltàlO ATHUSrt bATBUBvra k9.atcMàin 
' M. 6,10 8.46 'M. 0.20 Sto 

0. S£8 liJK) M. 8 , - 12.— 
M. 14£0 L8.45 M. 1135 1 9 ^ 
0.' 81.04 23.10 tt'.'21,40 22.— 

Un bi&ssiaiì pFo^gios. 
Jori'iqnuli djspenii : 
L'apet t n l j«re Int, 
No be,vevi Nijin igplt di vip, 
Jeri.^a ri(.i(itt al i t a ; 
Sa (sul miedi s tevi .dnr 
'Ó' saijess crcpai sigiir )• 
Ma me' n o n e b e n e m t e 
Je corude su biei sclete 
La'di Stlodri spellar, 
Hi harparttl nn<g<ltt><ti >imr^(,l)^ 
K US 'p'odigiO'Strsonliniirì 
Da stampassi sul lanari 
Si è.op^rAl.iu n e . d i 8,tt^de, 
.Che une d ndie se, fesa sta'le 
l'ronti;, cuoi,', s'jbit,'U, 
l a fasevi scoirpafi 

SA OASAWA 
0. 9.10 
M. 14.3S 
O.-18.40 • 

ASPIUHB. 
9.55 

15,25 
10,25 

SA OASAIIDA 
0, 5.46. 
0. 9.13 
0. 19.05 

A I^STCaH. 

9.50 
19.50 

DA.BiqUUB, A flAHAnSA 
0. 8,05 835 
M. 13.15 u ; - -
0, 117,30 ia;io 

DA raAToaa, A CSSASIU 
O. 8,10 8>47 
0. 13.05 13,50 
0. 20.45 21.25 

(*) Qeestx) treno purts da Gervignano. 
Cdlnoldènxe: DùFori^igriisro.per Venezia alle 

ore 10.10 e'20.42i Da'Veneti» per 1?tle9t»>aHe 
me 7£6,<13.36,i^;.» dx Venetiaper Udiae 
alle ore 7£6, 12.65. 

• Il|»IAilB-.«IJi^'tÌI >»4,(KIKIl.^ 
Partanu Arrivi Partetut ArHvi 

Aa.Minaui< D A I . DARmia ' A o u m 
•ess :&..A. Si32 
11.10 B. T. 1 2 . ^ 
13£Ei R , A . 1 6 ^ 
18,10 S, T, IS.'SiS 

h'Amiro Ohria del o&luieo fwHiMlata Laógl 
SauJri di Segagnu trovasi'veadibUn'uU'Itgtiua 
ed.al miuidainiUdine rae^io 11 lig, g/muttiifi 
ei'^e, i;atf,,'PiaiM.'ii^l Dnomo, 

l' della c 
I DArOTlKV 
' B ( A . 8,— B/*0 
I U, A, 11.20 13,— 
< II, A. 14.50 16.35 

A. 18,— 18,45 

o ® 

f^ g;ettcre si «««^HIÌNCOMO nel la tlftei^riUla ilei K 
' @ «liiorimle a iprex»! 'di tluU«,eoi»'e»i«uasa. O 

La miiliure tiitnra ìel i 
P o t f ' i i i t e ri«tiM»i*n<.iQir(» 

.déi,oftSjlH„9 a^ali»;?ta ' . 
Quelli'innova p n p n n i e M della'^iiijeaitata 

S ntfmtm Astenia. .IiiuagMa, m a Mn9>da.nD» 
.elle Bollte'tlolDre, sflaiuede tnitte le Cnp.lU df 

ridonine ai capelli ed.alla bacbtk il lem ^rltil-
ii*a e nalarile eiiians. 

Bua t ìtpiArapiia.tiHiiteaprtgtit$tttiaiu 
• l poDoaet, .pDiohè « t u a MOtchiar* fffa/Ut Ik 
pelle a II bfanelieriii, in p o e U n i a i ^erM ,& 
ottenere al capelli ed alla btrtia un éek^tiffHC 
t-Htrn ptrfsiU.'l* plO preferibile a l l e ' a i f n 

EKehò oontpoatfl>'di eoitanse vt^tall , e 'perAt 
i pib ecQuemlea -Dcai costando loltstito :à^ 

Un due ìa bttt^ì^. 
Trovasi vendibile pretiò rUmóio AnQundL'dél 

giomala'nT'rfuK, Udine, Via'Pr«ftttiin<'N, 6. 

iAVI&àZKHII aERERÀlE 
SoiìÌ8tilBiillllteFlOB10-HOBAro& Società ftnofiima 

OapNj Sociale . . . L. ««VeoOieoo. j 
uU. f 'Emauo « ' W n t a » 33,0<IQ,00O,, 

tette 

Comparti"n:iento di GAnova Diresiono Gene»ie BPMA. Compiirtlmenti Sainvà PaMflng. 
gedi 'Napell Afenatia. 

, toccando BARCELLONA 

PaptenzB Postali fls&e da m m i il 1' 015 d'apiesBj 
con vapori cel&flfuiyaA di prima clHeiae. [Casa Specìaledella Sooiertà 

Kr per l'imbarco dì nacBeggdri'o morei 
.UDINE - V i a Aijoileja, M. 94 — UDIME Comode ins ta l laz ion i a bordo — V I A G f l l ' I K l S O I O B N I — IllaiaiaaaioDe;alpi>B>el9iMiH6»i 

I Luglio (Postale) Vapore Wash ing ton 
p e z - M o n t e - v i d e o o 3 u e x x o s . A y ' o s -

'Prezzi -convenienti -di paaaaggio. 

15 Luglio (Po6ta|.e) Va|̂ 9ne ; C 3 l | | ^ | i | E 
p.©r M q n t e v i c l o o © 3a,«rAO,s A y r o s . 

Prezii convenienti di pî ssaggio, 

L Linea direttissima oelere .da Cienova a i^eiar<-¥ork. 
I il grandioso vapore posiate J|Rp.H|l!W£;iC!li^ Pt^rtifàilie Luglio f'899. 

•H>«g(zi cioinvènieiiti di, nas^agulio. 
•I psauggiari di'Ieraa Clama godrainio pel soleipauaaggio personale in ferrovia DAiUDIN£|A>eBNOVA II:,ribiiMa.del.60pe«q«Atff,,«piV'..,j 

e^pse d»l,,It. Ooverne lino a muove dlepoùiibni, par COMITIVE. -* 

Per IIMINIHO e W Ò S (tai le) pptenM ogàimese) oMile staEdìMeitì^ 
) Passaggi-gratis sul rpare a facpig-lié regolarméattì,costituite di cotttttiiliM. • •' 
I A T v e r t e n z e t Si aooott^B» moroi e passeggieri 'd^ Weinesia^ipflr ÀleB^orffjfr d'SgM^O « P*"" :t''t,',i';J>PP';f/i 
y tocoatl dtkll» Soci^età, dal Lévalnte, Mar lloBso,.]:p<die e>(li;i6 .Amariqhe. . • • . • , „ 

Per informazioni ed imbaroo dirÌBersi in U d i n e alla Casa Speciale, deillà Saaietài rapprasBU tota .dal. «igttw,-
;i^I«^'f 0 ; K I 0 ' P i A R B V T I ' oentnoUor» - Vta AàiiUa}!^' ISf̂  iStl 

e'd in -Priiviucia alla .Sub^'Aganiàe >dttlla:SD<!fatil>miiuitei:d^ll'iiusegna!ie»>aial8. 
-•DòDiaud&re stampati o'schiulmontl'obe'si riuaettoiio «•'̂ ùq dl^Fosta.. 

Uditìo 1899 — Tip, Maveo Bardusoo 


